
mente tutti gli altri atteggiamenti 
della semplice natura.

« S’addormenta nell’ore calde della 
giornata , ed una schiava che sta 
alle sue ginocchia tiene un ventaglio 
per rinfrescarla. Ella si distende e 
la sua testa sostenuta dalle due mani, 
che si toccano per di sopra è appog­
giata ad un guanciale. Prende il suo 
specchio, il canestro ove sono i suoi 
ornamenti, e compone per diletto la 
più alta pettinatura che si porti in 
Grecia , e si corona il capo di rose 
e di acacia.

« Va al bagno , prende la sua 
camicia di velo dalle mani della 
schiava ; e procede maestosamente 
profumala di quintessenze. Il sole 
scende sull’orizzonte, l ’ombra s’allun­
ga sul prato, e la giovine Greca impa­
ziente di comparirvi vi accorre , e 
mena danze scherzose, o corre qual 
nuova Atalanta.
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